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Aggiornamento CIRCOLARE N. 27 
 
Oggetto: Credito d’imposta REGISTRATORI di CASSA - Corrispettivi telematici.  
 
 
Come da precedenti ns. Circolari e per effetto di quanto stabilito dal D.L. 119/2018, a partire dal 1° luglio 
2019, i contribuenti con volume d’affari superiore ad Euro 400.000 sono assoggettati all’obbligo di 
inviare telematicamente i corrispettivi all’Agenzia delle entrate. 
 
Dal 1° gennaio 2020, tutti i soggetti che registrano corrispettivi saranno assoggettati a questo obbligo a 
prescindere dall’ammontare del volume d’affari. 
 
L’adempimento potrà essere realizzato avvalendosi dei Registratori Telematici-RT, ovvero di appositi 
strumenti hardware e software, i cui modelli siano stati approvati dall’Agenzia delle entrate.  
 
Con riferimento ai Registratori Telematici, è stato introdotto un CREDITO d’IMPOSTA usufruibile per le 
seguenti fattispecie: 
 

1) Credito d’imposta per le spese sostenute nel 2019 e nel 2020 e riconosciuto fino ad un massimo 
di 250 euro per l’acquisto di registratori di cassa di nuova generazione; 

2) Credito d’imposta per le spese sostenute nel 2019 e nel 2020 e riconosciuto fino ad un massimo 
di 50 euro per l’adattamento; 

Il Credito d’imposta di cui ai punti 1) e 2) potrà essere utilizzato in compensazione con modello F24. 

L’utilizzo del Credito d’imposta, sarà riconosciuto a partire dalla prima liquidazione periodica IVA 
successiva alla data di registrazione della fattura relativa al pagamento del corrispettivo per l’acquisto 
o adattamento del registratore di cassa. 

Infatti, il Legislatore ai fini del riconoscimento del Credito d’imposta, ha stabilito che il corrispettivo per 
l’acquisto o l’adattamento dovrà essere pagato esclusivamente con mezzi tracciabili: 

• assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali; 

• addebito diretto, bonifico bancario o postale, bollettino postale, carte di debito, di credito, prepagate 
ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in conto 
corrente. 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
Ai fini dell’utilizzo del CREDITO d’IMPOSTA su esposto a mezzo modello F24, è stato istituito il seguente 
CODICE TRIBUTO: 
 
6899 – “denominato” Credito d'imposta per I' acquisto o I' adattamento degli strumenti mediante i quali 
sono effettuate la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate 
dei dati dei corrispettivi giornalieri - articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127". 

 
In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice tributo è esposto nella sezione "Erario", nella 
colonna "importi a credito compensati", ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al 
riversamento dell'agevolazione, nella colonna "importi a debito versati". 
Il campo "anno di riferimento" è valorizzato con l'anno di sostenimento della spesa, nel formato "AAAA". 

 

Lo Studio resta a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Con i migliori saluti. 

Studio Crabilli & Monari Srl 

 


